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il Cittadino SPORT
NUOTO n LA 15ENNE DI MARUDO HA FESTEGGIATO LA PRIMA CONVOCAZIONE AZZURRA CON UNA MEDAGLIA NELLA 5 KM
DI FONDO DELLA “COPPA DEL MEDITERRANEO” GIOVANILE A CIPRO: «L’UNICA DIFFICOLTÀ? LE GOMITATE DELLE ALTRE»

Spoldi dal mare “pesca” il bronzo
NUOTO - MEETING FISDIR

108 ATLETI IN VASCA
OLTRE I LIMITI:
RECORD MONDIALE
ALLA FAUSTINA

LODI L’acqua della Faustina “ba-
gna” pure un record del mondo
nel primo meeting di nuoto per
atleti con disabilità intellettive a
Lodi. Domenica l’evento regiona-
le, denominato Nord Cup e parte
del circuito Fisdir, ha celebrato un
primato mondiale: Sabrina Chiap-
pa (nella foto a fianco con il suo
allenatore), portacolori della Phb
(società che ha vinto il trofeo a
squadre), ha migliorato il limite
dei 100 misti Juniores Dsiso (nuo-
tatori con sindrome di Down) che
già le apparteneva, portandolo a
1’45”30. La gara-record è stato il
picco, anche emozionale, di una
giornata che ha accolto 108 atleti
in rappresentanza di otto club: tra
questi anche dieci ragazzi della
Sportinsieme (foto in alto), il so-
dalizio organizzatore di Lodi che
celebrava il primo quarto di seco-
lo di attività. Laura Molesini, Lau-
ra Magnani, Ionut Galletti, Federi-
co Bernazzani, Barbara Mombelli,
Thomas Garganico, Fabio Albane-
si, Edy Rojas, Robert Popescu ed
Elisa Miragoli hanno preso parte
alle prove della mattina, quelle

promozionali e improntate su di-
stanze da 25 e 50 metri (al pome-
riggio c’è stato spazio per il setto-
re agonistico con gare su 50, 100
e 200 metri). «Dal punto di vista
organizzativo siamo sicuramente
soddisfatti - spiega Ciro Capasso,
presidente della Sportinsieme -:
l’idea è quella di proporre una se-
conda edizione nel 2017, la mani-
festazione di domenica ci ha fatto
capire che qualcuno dei nostri at-
leti l’anno prossimo potrebbe es-
sere maturo per competere nel-
l’agonistica». Non solo nuoto però
per la Sportinsieme: in aprile Lodi
è candidata infatti a ospitare i
campionati italiani Fisdir di tenni-
stavolo. (Cesare Rizzi)

IL SORRISO
Andrea
Cristina Spoldi
sul podio
di Larnaca
dopo
il terzo posto
nella 5 km
di fondo:
al debutto
azzurro
ha subito vinto
una medaglia

LARNACA Debutto azzurro e subito
una medaglia per Andrea Cristina
Spoldi. Marudese, 15 anni, cresciuta
alla “scuola della fatica” di coach
Arnd Ginter al “Cupolone” di San-
t’Angelo, la nuotatrice conquista la
terza posizione nella “Coppa del
Mediterraneo” giovanile di fondo in
acque libere a Larnaca, a Cipro:
nella 5 km la francese Lila Langlais
in 1h04'19”95 è prima al tocco con
12 secondi di margine sull’italiana
Ludovica Ferraro e sulla stessa
Spoldi, felicissima per un risultato
sicuramente al di sopra delle aspet-
tative. «La gara è passata abbastan-
za in fretta - racconta l’azzurrina -:
l’acqua del mare non era fredda e
per fortuna non c’erano onde,
l’unica difficoltà sono state le go-
mitate subite da altre ragazze. Ab-
biamo allungato il percorso perché
abbiamo sbagliato a prendere le boe
direzionali, ma è un errore che ha
commesso tutto il gruppo di testa.

Sono contenta, il fondo mi piace
anche se continuerò a puntare su
400 e 800 sl».
La studentessa al “Pandini” di San-
t’Angelo ha nel curriculum due
medaglie tricolori nel fondo indoor
sui 3000 metri nella categoria Ra-
gazze, mentre da Junior è stata
quarta nei 5 km in acque libere in
questa stagione: Spoldi è un “moto-
re diesel” naturale che sin da giova-
nissima ha scoperto le proprie po-
tenzialità nelle prove di resistenza.
D’altronde il tecnico che la segue è
uno che di mezzofondo e fondo se
ne intende: con lui Samuel Pizzetti
ha costruito una carriera sfociata in
tre finali mondiali e due partecipa-
zioni olimpiche e Federico Vanelli
ha conquistato la prima medaglia
internazionale della carriera nella 5
km degli Europei Juniores nel 2010.
«Andrea non è un’atleta esplosiva
- l’analisi di Ginter -, ma è molto
resistente e si applica con grande
costanza: nelle fasi di maggior cari-
co raggiunge anche picchi da 50 km
alla settimana con due doppi alle-

namenti e una sessione al mercole-
dì mattina alle 6.45 prima di andare
a scuola. Il fondo le piace e il risul-
tato di Cipro è sicuramente impor-
tante: nuotare in mare era quasi
una novità assoluta per lei e il mare
è tutta un’altra cosa rispetto al la-
go».
Le acque libere sono sicuramente
uno sbocco importante per Spoldi,
ma Ginter preferisce andarci piano
parlando di prospettive: «Ora è
giovane, può portare avanti sia va-
sca sia fondo, meglio aspettare un
paio di anni per giudicare: diciamo
che è un’ottocentista con propen-
sione alle acque aperte».
Per chi li ha conosciuti e allenati
tutti e tre la domanda è quasi un at-
to riflesso: Andrea Cristina Spoldi
somiglia tecnicamente più a Vanelli
o a Pizzetti? «Federico da giovane
se la cavava anche nei 400 e in ge-
nerale è dotato di una muscolatura
più potente - risponde l’allenatore
tedesco-lodigiano -; per caratteri-
stiche fisiche e anche per tipologia
di bracciata è più simile a Samuel».
Un parallelismo sicuramente im-
portante, soprattutto se si tiene
conto che a 15 anni (anche per una
disparità di età tra le categorie ma-
schili e femminili) Pizzetti l’azzurro
non l’aveva ancora conosciuto.

Il suo allenatore Ginter per lei scomoda un paragone
illustre: «Per caratteristiche fisiche e anche per
tipologia di bracciata è simile a Samuel Pizzetti»

CESARE RIZZI

ATLETICA LEGGERA - TRICOLORI CADETTI

Ester Campoleoni sul podio,
Bassanini giù per un soffio
CLES Una medaglia e altri cinque
piazzamenti tra i finalisti: Lodigia-
no e Sudmilano sorridono al pro-
prio futuro in pista. Ai campionati
italiani Cadetti di Cles la Fanfulla
gioisce grazie alla sorpresa di Ester
Campoleoni: la 15enne milanese si
prende il bronzo nel drammatico
finale dei 1200 siepi, quando sca-
valca al fotofinish la marchigiana
Emma Silvestri, al comando fino a
70 metri dal termine e caduta sul-
l’ultima barriera. Per Campoleoni il
cronometro dice 4’01”07, al termi-
ne di una gara molto giudiziosa:
«Ester ha lavorato bene nell’ultimo
anno-commentailsuotecnicoLu-
ca Di Gennaro -, è maturata molto
nella gestione della gara dal punto
di vista emotivo». Per i colori gial-
lorossi podio sfiorato da Andrea
Uccellini, quarto nei 1000 in

2’44”23: il bronzo resta a soli
17/100, ma il lodigiano allenato da
Alberto Bassanini si consola cele-
brando un poker tutto lombardo
conicompagnidellarappresentati-
va, finiti sul podio. È felice anche la
martellista Noemi Codecasa che si
migliora di oltre due metri, tim-
brando con 45.63 un prezioso quin-
to posto in Italia. Meno soddisfatti
Andrea Parpinel e Malik Traore, ri-
spettivamente 12esimo nel disco
(33.99) e 19esimo nei 1200 siepi
(3’40”57).
Per la Studentesca San Donato ci
sono invece gli ottimi piazzamenti
di Beatrice Invernizzi e Monica Al-
drighetti: la prima, dopo aver ri-
schiato l’eliminazione in batteria,
ottiene un bel quarto posto nella fi-
nale dei 300 in 41”74; l’astista trova
il personale a 3.20 ed è sesta. Per il

club erano in gara anche Andrea
Fava (decimo nel martello con
45.11), Martina Rossi (18ª nell’asta a
2.80) e Camilla Garotta (22ª negli 80
con 10”58).
Rincorsa mozzafiato e medaglia
sfiorata per Federica Zambelli, me-
legnanese del Cus Pro Patria Mila-

no: nel pentathlon ottiene il miglior
tempo con 1’45”98 nei 600 metri
(l’ultima prova dopo il 13”60 negli
80 ostacoli, l’1.47 in alto il 30.82 nel
giavellotto e il 4.81 nel lungo) e arri-
va a lambire il bronzo alla luce dei
3702 punti (il podio era a 3721).

C.R.

FESTA LO STESSO Andrea Uccellini (numero 38) con i compagni lombardi

ATLETICA LEGGERA

DE PALO VINCE
GLI 80 METRI
ALLA FAUSTINA
LODI Domenica fresca e poco
adatta all’atletica in pista, ma
la Faustina ospita comunque
il meeting provinciale giovani-
le di chiusura della stagione
del circuito Fidal Milano. Pro-
feta in patria è Marcos De Pa-
lo: il lunghista castiglionese
della Fanfulla vince al fotofi-
nish gli 80 metri Cadetti con
10”14, a 17/100 dal personale
ma avversato da un vento in
faccia da 3,4 metri al secon-
do. Lo stesso De Palo è poi
quarto nell’alto, in cui Luca
Comolli agguanta la seconda
moneta con la misura di 1.58.
Tra le Cadette doppia settima
piazza per Alessandra Veggia-
ni tra 80 piani e giavellotto.


